tradizione e modernità

la Cina fra tradizione e modernità

brandelli di Cina e cineserie sparse hanno abitato e abitano l’immaginario di ciascuno di noi fin da bambini

anche da grandi, quello che ciascuno conosce di un luogo lontano in generale e della Cina in particolare, è fatto di “pezzi” più o meno reali ricavati da film, libri, notizie di cronaca, cose studiate a scuola, pregiudizi diffusi

spesso, aspetti della cultura cinese e aspetti della cultura giapponese si mescolano nel nostro immaginario in improbabili meticciati 

la Cina, nella testa di ciascuno di noi, è fatta di “cose” molto antiche o molto attuali: draghi, paesaggi dipinti a china, il libretto rosso di Mao, la guerra, i carri armati di piazza Tien han men, i nuovi ricchi della grandi metropoli piene di grattacieli, assieme alle immagini arcaiche del mondo contadino

da poco, accanto al fascino delle antiche scritture cinesi, spuntano le paure verso gli “astuti” cinesi troppo abili in campo commerciale 

certamente in Cina le cose si stanno trasformando molto velocemente e i bambini e i ragazzi cinesi che arrivano nelle nostre città testimoniano questi processi di cambiamento

per poter ascoltare meglio le storie dei bambini cinesi e delle loro famiglie che abitano nelle nostre città è molto importante partire dal presente, senza fermarsi alla tradizione e alla cultura più antiche che spesso gli stessi immigrati cinesi conoscono poco

il laboratorio migrazioni, prima di iniziare percorsi di lavoro su una determinata cultura, usa proporre, a grandi e piccoli, un gioco adatto a far emergere e raccontare l’immaginario di ciascuno rispetto a quella cultura, a quei luoghi ed ai loro abitanti

solo dopo questo tuffo nell’immaginario di ciascuno, inizia l’altro viaggio, più complesso e difficile, per cominciare a conoscere aspetti della cultura, della lingua e della tradizione che si intrecciano con gli aspetti della vita di oggi e con i processi di globalizzazione culturale ed economica 

3. storie di giovani viaggiatori

da scimmiotto in cerca di immortalità a quel ragazzo di campagna arrivato a Pechino in cerca di lavoro

nelle classi in cui è alto il numero di bambini e ragazzi appena arrivati in Italia, con situazioni di spaesamento e di scarsa comprensione dell’italiano, non sembra opportuno focalizzare l’intervento sugli aspetti specificamente linguistici e culturali di una terza cultura

in questi casi il laboratorio migrazioni sollecita l’attenzione della classe sugli aspetti comuni e differenti dell’esperienza migratoria dei ragazzi, agganciandosi alle storie, per arrivare ad una visione più complessiva della situazione mondiale e dei flussi migratori

percorsi di lavoro

laboratorio per classi di scuola media con alta presenza di ragazzi stranieri di recente immigrazione

· come ti chiami? da dove vieni?

primo giro di conoscenza, con particolare attenzione alle provenienze ed ai recenti arrivi

· lettura bilingue del primo e del secondo capitolo di scimmiotto

particolare attenzione viene dedicata ai motivi di partenza;

l’animatrice di lingua madre fornisce le prime semplici informazioni sugli aspetti culturali della storia di scimmiotto;

dove possibile è molto utile la presenza di mediatori culturali provenienti dai paesi dei ragazzi stranieri della classe 

· proposta del film “le biciclette di Pechino” in versione italiana con aiuto alla comprensione delle diverse situazioni da parte dell’animatrice lingua madre

· scambio di idee per approfondire la comprensione delle storie da parte di tutti

· racconti dei ragazzi sui loro spostamenti e sui motivi della loro partenza

· realizzazione di fumetti con le sequenze narrative fondamentali della storia di scimmiotto, del film e delle storie personali

· confronto dei principali dati socioeconomici e politici della Cina con quelli italiani e dei diversi paesi di provenienza dei ragazzi stranieri

riferimenti 

stato del mondo 2003, hoepli

il mondo in cifre 2003 e 2004, the economist e internazionale

· lettura di riviste e giornali di un periodo recente e raccolta di articoli relativi alla Cina (e eventualmente di altri paesi rappresentati in classe)







